
COMUNE DI LENTINI
(Libero Consozio Comunale di Siracusa)

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

N. 187 data 1411112023

OGGETTO: RIACCERTAMENTO ORDINARIO E REIMPUTAZIONE DEI RESIDUt 2022 (ART.3, COMMA 4,
D.LGS N.118/2011 e ss.mm.ii.) - DETERMINAZIONE DEL FONDO PLURIENNALE
vtNcoLATo 2022.

L'anno duemilaventitré il giorno quattordici del mese di novembre alle ore 12,30 e segg., nell'aula delle

adunanze, convocata dal Sindaco, siè riunita la Giunta Municipale con l'intervento deisigg.

PA

1. LO FARO Rosario
2. FAILLA Aldo
3. BONACCORSI Febbronio
4. MESSINA Daniela Mariaconcetta
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Sindaco
Assessore
Assessore
Assessore

Assiste il Vice Segretario Generale dott. R. Salvatore Agnello.
ll Sindaco, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la riunione e invita a
deliberare sull'oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA MUNICIPALE

Vista la proposta dideliberazione entro riportata;
Visti i pareri espressi ai sensi dell'art. 53 della L. n. 142190, recepita con L.R. n. 48t91e successive
modificazioni;
Con voti unanimi favorevoli,

./ DEL¡BERA
K O, approvare la entro riportata proposta dideliberazione, con le seguenti: (1)

D aggiunte/integrazioni (1 )

n modifiche/sostituzioni

tr con separata unanime votazione; potendo derivare all'Ente danno nel ritardo della relativa esecuz¡one, stante l'urgenza, dichiarare
la presente delibera immediatamente esecutiva ai sensi dell'art. 16 della L.R. n.44191.(1)
con separata unanime votazione, dichlarare la presente immediatamente esecutiva, ai sens¡ dell'aft12, comma 2'della L.R.44191.
(1)

(1) Segnare con X le parti deliberate e depennare le parti non deliberate.
N.B. ll presente verbale deve ritenersi manomesso allorquando I'abrasione, l'aggiunta o la correzione al presente atto non sia
affiancata dall'approvazione del Segretario verbalizzante.
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C I T T A’ D I   L EN T I N I 

(Libero Consorzio Comunale di Siracusa) 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE ALLA GIUNTA COMUNALE 

N. 15 DEL 14/11/2023 

OGGETTO: RIACCERTAMENTO ORDINARIO E REIMPUTAZIONE DEI RESIDUI 2022 
(Art. 3, comma 4, d.lgs. n. 118/2011 e ss. mm. ed ii.) - DETERMINAZIONE DEL 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 2022 

IL COORDINATORE DEL V SETTORE 
 

PREMESSO CHE: 

 con delibera del Consiglio Comunale n. 82 del 29/12/2022 è stato approvato il 

Documento Unico di Programmazione 2022-2024;  

 con delibera del Consiglio Comunale n. 83 del 29/12/2022 è stato approvato il 

bilancio di previsione 2022-2024; 

 la legge n. 197 del 29 dicembre 2022 (cd. “legge di bilancio 2023”), recante “Il 

Bilancio di Previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale 

2023-2025” e pubblicata in G.U. s. g. n. 303 prevede che “in via eccezionale e 

limitatamente all’anno 2023, in considerazione degli effetti negativi della crisi 

ucraina, gli enti locali possono approvare il bilancio di previsione con l’applicazione 

della quota libera dell’avanzo, accertato con l’approvazione del Rendiconto 2022. A 

tal fine il termine per l’approvazione del bilancio per il 2023 è differito al 30 aprile 

2023”; 

 il decreto del 30/05/2023 che ha prorogato il termine per l’approvazione del bilancio 

di previsione 2023/2025 al 31/07/2023; 

 il decreto del 28/07/2023 che ha prorogato il termine per l’approvazione del bilancio 

di previsione 2023/2025 al 15/09/2023; 

 il comma 3 dell’art. 163 del D. Lgs. n. 267/2000 prevede l’automatica autorizzazione 

all’esercizio provvisorio ove la scadenza del termine per la deliberazione del 

bilancio di previsione sia stata fissata da norme statali in un periodo successivo 

all’inizio dell’esercizio finanziario di riferimento; 

VISTO l’articolo 228, comma 3, del D.Lgs.n.267/2000 e ss. mm. ed ii., il quale prevede che 

“Prima dell’inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l’ente locale 

provvede all’operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle 

ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta imputazione in 



bilancio, secondo le modalità di cui all’art. 3, comma 4, del Decreto Legislativo 23 giugno 

2011 n.118, e successive modificazioni”; 

 
VISTO l’articolo 3, comma 4, del D. Lgs.n.118/2011 e ss. mm. ed ii., il quale dispone che 

“Possono essere conservati tra i residui attivi le entrate accertate esigibili nell’esercizio di 

riferimento, ma non incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi le spese 

impegnate, liquidate o liquidabili nel corso di tale esercizio, ma non pagate. Le entrate e le 

spese accertate e impegnate non esigibili nell’esercizio considerato sono immediatamente 

reimputate all’esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione degli impegni è effettuata 

incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, 

nell’entrata degli esercizi successivi, l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura 

delle spese reimputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in 

caso di reimputazione contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti del 

fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, dell’esercizio in corso e 

dell’esercizio precedente, necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese 

riaccertate, sono effettuate con provvedimento amministrativo della Giunta entro i termini 

previsti per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio precedente. Il riaccertamento 

ordinario dei residui è effettuato anche nel corso dell’esercizio provvisorio o della gestione 

provvisoria. Al termine delle procedure di riaccertamento non sono conservati residui cui 

non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate”; 

 
DATO ATTO CHE, il riaccertamento ordinario consiste nella revisione delle ragioni del 

mantenimento in tutto o in parte dei residui e della loro corretta imputazione in bilancio, in 

conformità con il principio di competenza finanziaria "potenziata"; 

 

RICHIAMATO il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (all. 

n.4/2 al D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.) ed, in particolare, il punto 9.1 inerente al 

riaccertamento ordinario dei residui, il quale recita: "Il riaccertamento ordinario dei residui 

trova specifica evidenza nel rendiconto finanziario, ed è effettuato annualmente, con 

un'unica deliberazione della Giunta, previa acquisizione del parere dell’Organo di 

Revisione, in vista dell'approvazione del rendiconto" e prevede, inoltre, che: “In ossequio 

al principio contabile generale n. 9 della prudenza, tutte le amministrazioni pubbliche 

effettuano annualmente, e in ogni caso prima della predisposizione del rendiconto con 

effetti sul medesimo, una ricognizione dei residui attivi e passivi diretta a verificare: 

- la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell'esigibilità del credito; 



- l'affidabilità della scadenza dell'obbligazione prevista in occasione dell'accertamento o 

dell'impegno; 

- il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti; 

- la corretta classificazione e imputazione dei crediti e dei debiti in bilancio. 

La ricognizione annuale dei residui attivi e passivi consente di individuare formalmente: 

a) i crediti di dubbia e difficile esazione; 

b) i crediti riconosciuti assolutamente inesigibili; 

c) i crediti riconosciuti insussistenti, per l'avvenuta legale estinzione o per indebito o 

erroneo  

accertamento del credito; 

d) i debiti insussistenti o prescritti; 

e) i crediti e i debiti non imputati correttamente in bilancio a seguito di errori materiali o di 

revisione della classificazione del bilancio, per i quali è necessario procedere ad una loro 

riclassificazione; 

f) i crediti ed i debiti imputati all'esercizio di riferimento che non risultano di competenza 

finanziaria di tale esercizio, per i quali è necessario procedere alla reimputazione contabile 

all'esercizio in cui il credito o il debito è esigibile”; 

 
DATO ATTO CHE tramite deliberazione della Giunta Comunale in vista dell’approvazione 

del Rendiconto di gestione 2022, viene disposto il riaccertamento ordinario dei residui, 

attraverso il quale si procede alla cancellazione dei residui attivi e passivi non assistiti da 

obbligazioni giuridicamente perfezionate nonché alla reimputazione dei residui attivi e 

passivi le cui obbligazioni non sono esigibili alla data del 31 dicembre dell’esercizio a cui si 

riferisce il rendiconto; 

 
CONSIDERATO CHE la reimputazione dei residui passivi non esigibili nell’esercizio a cui 

è riferito il rendiconto comporta: 

a) una variazione del bilancio di previsione in corso di gestione, al fine di istituire o 

incrementare gli stanziamenti cui le spese devono essere imputate; 

b) il trasferimento all’esercizio di reimputazione anche della “copertura”, che l’impegno 

aveva nell’esercizio cui era stato inizialmente imputato, attraverso il fondo pluriennale 

vincolato. La costituzione o l’incremento di tale fondo è escluso solo in caso di contestuale 

reimputazione di entrate e spese correlate;  

 
DATO ATTO CHE sono stati trasmessi ai coordinatori di settore le risultanze dei residui 

attivi e passivi di propria competenza così come scaturiscono dalle scritture contabili 



dell’Ente, al fine di permettere loro di effettuare, nel rispetto di quanto riportato dalla 

normativa richiamata, la verifica sulla consistenza e l’esigibilità dei residui, secondo i 

principi contabili applicati e poter rilevare:  

– le voci da eliminare definitivamente in quanto non corrispondenti ad obbligazioni 

giuridicamente perfezionate; 

– le voci da eliminare e reimputare agli esercizi successivi rispetto al 31 dicembre 

2022 nelle quali l’esigibilità avrà scadenza; 

VISTE  
-la determinazione settoriale n. 771 del 08/08/2023 del Coordinatore del I Settore; 

-la determinazione settoriale n. 729 del 28/07/2023 del Coordinatore del II Settore; 

-la determinazione settoriale n. 730 del 28/07/2023 del Coordinatore del III Settore; 

-la determinazione settoriale n. 733 del 28/07/2023 del Coordinatore del IV Settore; 

-la determinazione settoriale n.764 del 02/08/2023 del Coordinatore del V Settore; 

-la determinazione settoriale n. 731 del 28/07/2023 del Coordinatore del VI Settore; 

-la determinazione settoriale n. 732 del 28/07/2023 del Coordinatore del VII Settore; 

-la determinazione settoriale n. 734 del 28/07/2023 del Coordinatore del VIII Settore; 

-la determinazione settoriale n.814 del 25/08/2023 di revoca della propria determinazione 

n.813 del 25/08/2023 e contestuale riapprovazione dei residui del Coordinatore del VIII 

Settore; 

VISTE  
-la determinazione settoriale n. 148 (1030 r.g.) del 23/10/2023 di riapprovazione dei residui 

del Coordinatore del I Settore; 

-la determinazione settoriale n. 465 (1024 r.g.) del 23/10/2023 di riapprovazione dei residui 

del Coordinatore del II Settore; 

-la determinazione settoriale n. 314 (1025 r.g.) del 23/10/2023 di riapprovazione dei residui 

del Coordinatore del III Settore; 

-la determinazione settoriale n. 40 (1026 r.g.) del 23/10/2023 di riapprovazione dei residui 

del Coordinatore del IV Settore; 

-la determinazione settoriale n.85 40 (1022 r.g.) del 23/10/2023 di riapprovazione dei 

residui del Coordinatore del V Settore; 

-la determinazione settoriale n. 49 (1027 r.g.) del 23/10/2023 di riapprovazione dei residui 

del Coordinatore del VI Settore; 

-la determinazione settoriale n. 79 (1028 r.g.)  del 23/10/2023 di riapprovazione dei residui 

del Coordinatore del VII Settore; 

-la determinazione settoriale n. 42 (1029 r.g.)  del 23/10/2023 di riapprovazione dei residui 

del Coordinatore del VIII Settore; 



con le quali sono stati approvati gli elenchi dei residui attivi e passivi per ciascun settore; 

VISTA la nota pec del 06/11/2023 inviata al Collegio dei revisori di ritiro della richiesta di 

parere sulla proposta di delibera di Giunta a seguito di alcuni errori materiali riscontrati dai 

coordinatori; 

VISTA la determinazione settoriale n. 335 del 07/11/2023 di riapprovazione dei residui del 

Coordinatore del III Settore; 

VISTA la determinazione settoriale n. 90 del 07/11/2023 di riapprovazione dei residui del 
Coordinatore del VII Settore; 

VERIFICATO CHE il processo di riaccertamento dei residui attivi e passivi si è concluso 

con le seguenti risultanze contabili: 

 

RESIDUI ATTIVI RIACCERTATI IMPORTO 
RESIDUI ATTIVI mantenuti nel Conto del 

Bilancio provenienti dalla gestione dei 

residui 

54.213.109,20 

RESIDUI ATTIVI mantenuti nel Conto del 

Bilancio provenienti dalla gestione di 

competenza 

15.281.416,26 

RESIDUI DA RESIDUI ATTIVI eliminati dal 

Conto del Bilancio provenienti dalla 

gestione dei residui 

2.398.338,29 
 

RESIDUI DA RESIDUI ATTIVI eliminati dal 

Conto del Bilancio provenienti dalla 

gestione di competenza 

8.302.628,55 

RESIDUI ATTIVI REIMPUTATI 2.237.035,44 
MAGGIORI RESIDUI ATTIVI 

RIACCERTATI 
737,50 

 

RESIDUI PASSIVI RIACCERTATI IMPORTO 
RESIDUI PASSIVI mantenuti nel Conto del 

Bilancio proveniente dalla gestione dei 

residui 

13.965.574,95 

RESIDUI PASSIVI mantenuti nel Conto del 

Bilancio proveniente dalla competenza 
11.569.809,37 

RESIDUI PASSIVI eliminati dal Conto del 3.396.840,09 



Bilancio provenienti dalla gestione dei 

residui 

RESIDUI PASSIVI eliminati dal Conto del 

Bilancio provenienti dalla gestione di 

competenza 

14.229.566,68 

RESIDUI PASSIVI REIMPUTATI 7.304.804,55 
REIMPUTATI A FPV DI PARTE 

CORRENTE 
2.209.419,43 

REIMPUTATI A FPV DI PARTE 

CAPITALE 

2.858.349,68 

 

 
RITENUTO di dover provvedere in merito; 

VISTO il D. Lgs.n.267/2000; 

VISTO il D. Lgs.n.118/2011 e ss. mm. ed ii.; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

VISTI i pareri di regolarità tecnica e contabile di cui all’art. 53 della legge 8 giugno 1990, n. 

142, recepito dall’art. 1, co. 1, lett. i) della legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48, come 

sostituito dall’art. 12 della legge regionale 23 dicembre 2000, n. 30 sulla proposta di 

deliberazione espressi e allegati quale parte integrante e sostanziale della stessa; 

VISTO il Decreto sindacale n. 44 del 02/10/2023 con il quale è stato conferito l’incarico di 

Elevata Qualificazione “EQ.” del V Settore e contestuale attribuzione delle funzioni 

dirigenziali ai sensi dell’art. 107 del D. Lgs.n.267/2000 al Dott. Giorgio Gaeta; 

VISTO il parere favorevole reso dal Collegio dei Revisori ex art. 239, comma 1, lettera b), 

del TUEL assunto al prot. n. 22889/2023 del 13/11/2023;  

 

PROPONE 
 

1) di approvare, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del D.lgs. n. 118/2011 e ss. mm. ed ii. 

E al principio contabile all.4/2 al citato decreto, punto 9.1 come dal prospetto 

riassuntivo indicato in premessa che qui si intente riportato: 

 

RESIDUI ATTIVI RIACCERTATI IMPORTO 
RESIDUI ATTIVI mantenuti nel Conto del 54.213.109.20 



Bilancio provenienti dalla gestione dei 

residui 

RESIDUI ATTIVI mantenuti nel Conto del 

Bilancio provenienti dalla gestione di 

competenza 

15.281.416,26 

RESIDUI DA RESIDUI ATTIVI eliminati dal 

Conto del Bilancio provenienti dalla 

gestione dei residui 

2.398.338,29 
 

RESIDUI DA RESIDUI ATTIVI eliminati dal 

Conto del Bilancio provenienti dalla 

gestione di competenza 

8.302.628,55 

RESIDUI ATTIVI REIMPUTATI 2.237.035,44 
MAGGIORI RESIDUI ATTIVI 

RIACCERTATI 
737,50 

 

 

RESIDUI PASSIVI RIACCERTATI IMPORTO 
RESIDUI PASSIVI mantenuti nel Conto del 

Bilancio proveniente dalla gestione dei 

residui 

13.965.574,95 

RESIDUI PASSIVI mantenuti nel Conto del 

Bilancio proveniente dalla competenza 
11.569.809,37 

RESIDUI PASSIVI eliminati dal Conto del 

Bilancio provenienti dalla gestione dei 

residui 

3.396.840,09 

RESIDUI PASSIVI eliminati dal Conto del 

Bilancio provenienti dalla gestione di 

competenza 

14.229.566,68 

RESIDUI PASSIVI REIMPUTATI 7.304.804,55 
REIMPUTATI A FPV DI PARTE 

CORRENTE 
2.209.419,43 

REIMPUTATI A FPV DI PARTE 

CAPITALE 

2.858.349,68 

 

 



 

 

2) di apportare al bilancio dell’esercizio 2022 le variazioni funzionali all’incremento del 

Fondo Pluriennale Vincolato (FPV) a copertura degli impegni reimputati, come 

risulta dal prospetto allegato al presente provvedimento quale parte integrante e 

sostanziale; 

3) di quantificare in via definitiva il FPV al termine dell’esercizio 2022, di parte 

corrente per euro 2.209.419,43 e di parte capitale per euro 2.858.349,68 così come 

risultante dal prospetto allegato;  

4) di provvedere alla variazione degli stanziamenti del bilancio di previsione 

2022/2024 in modo tale da consentire l’adeguamento del FPV dell’esercizio 2022; 

5) di dare atto che dette variazioni non alterano gli equilibri di bilancio ai sensi degli 

artt.162 e 171 del D.lgs. n.267/2000;  

6) Di dichiarare la deliberazione di approvazione della presente proposta 

immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 12, comma 2, della L.R. n. 44/1991; 

7) di pubblicare la deliberazione di approvazione della presente proposta, ai sensi di 

quanto previsto dal D.lgs. n. 33/2013, sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione 

“Amministrazione Trasparente” - sottosezione “Bilanci”. 

 
Lentini, 14/11/2023                                                             Il Coordinatore del V settore 

                                                                                       Dott. Giorgio Gaeta 

 

 

  



 

 

C I T T A’ D I   L EN T I N I 

(Libero Consorzio Comunale di Siracusa) 

 

P A R E R I 

Ai sensi e per gli effetti di cui: 

 dell'art. 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142, recepito dall’art. 1, co. 1, lett. i) 
della legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48/91, come sostituito dall’art. 12 della 
legge regionale 23 dicembre 2000, n. 30; 

 degli artt. 5 e 6 del regolamento del sistema integrato dei controlli interni, 
approvato con deliberazione del consiglio comunale n. 13 del 05.04.2013; 

Parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica. 

 
Lentini, 14/11/2023                                               IL COORDINATORE DEL V SETTORE 

                                                                                       Dott. Giorgio Gaeta 

                                                                                          

Parere favorevole sotto il profilo della regolarità contabile e congruità delle 
previsioni. 

 
Lentini, 14/11/2023                                               IL COORDINATORE DEL V SETTORE 

                                                                                       Dott. Giorgio Gaeta 

 

 



Il presente verbale dopo la lettura si sottoscrive

L' o

È copia conforme per uso amministrativo

I IL SINDACO

þru;r br f

IL SEGRETARIO GENE

Lì,

La presente deliberazione è stata trasmessa per I'esecuzione all'ufficio .con prot. n.

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO DI SEGRETERIA

Lì,

Si attesta che il presente atto, ai sensi dell'art.32, comma 5, della L.6912009 e s.m.i. è stato pubblicato all'Albo Pretorio del sito
informatico del Comune "-:

www.comune.tentini.sr.ir atn. ................... in d",....1..1...ïqv' ?9ll
e che avverso ilpresente atto, nel periodo dd ..tr..4..1¡.û.y"..2q?f...... d ..2...9...|l{ly..e.O?l
e/o opposizioni.

...., non sono pervenuti reclami

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO PROTOCOLLO

Lì,

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
Il sottoscritto Segretario certific4 su conforme attestazione del Responsabile del servizio protocollo, che la presente deliberazione è

stata pubblicata all'Albo Pretorio del sito informatico del Comune www.comune.lentini.sr.it Oal ..1..4..fi.üV, ..20?3.... 
"l

2..9..lfl]ü..2A23.....anorrnadell'art. lgTdelvigenteO.EE.LL.echecontrolastessa-non-sonostatipresentatireclami.

IL SEGRETARIO GENERALE

Lì, .............

tr 4 l{0ll, 2023
dell'art. 12, commaZ, della n.4419lLa presente delibera è divenuta esecutiva in data

IL SEG
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